
Dispositivo di taratura 
per stazioni sismiche. 

G. Romeo, Q. Taccetti, M. Tozzi 

Pubblicazione № . 498 

Istituto Nazionale di Geofisica 

Via Russerò Bonghi 11/b- Roma 



DISPOSITIVO DI TARATURA PER STAZIONI SISMICHE 
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RIASSUNTO 

Il presente lavoro descrive un generatore portatile in grado di 

consentire la determinazione dei parametri delle sonde sismiche 

usate presso l'Istituto Nazionale di Geofisica. 

ABSTRACT 

The perfect knowledge of the instrumentation characteristics 

(and same model's single instruments) is necessary to obtain 

the maximum benefit by the use of the same instrumentation. 

The observation of the parameters relative to seismic sensors 

is practicable through a real or simulated stress (sinusoidal 

or impulsive) on the same sensors. We propose an instrument 

able to automatize part of the process necessary to determinate 

some of the most important seismic sensor parametres. The 

apparatus set up by the I.N.G. electronic laboratory consists 

of a generator able to provide the frequences necessary to 

determinate the transfer function of the seismic sensor S13, 

and eventually of the system SENSOR-MODULATOR-DEMODULATOR-

DATALOGGER. 



La perfetta conoscenza delle caratteristiche della 

strumentazione (e dei singoli strumenti di uno stesso modello) 

e' necessaria per trarre il massimo profitto dall'uso della 

strumentazione stessa. La rilevazione dei parametri relativi 

ai sensori sismici e' effettuabile mediante una sollecitazione 

(sinusoidale od impulsiva) reale o simulata, dei sensori 

stessi. Si propone qui uno strumento in grado di automatizzare 

parte del srocesso necessario alla determinazione di alcune 

costanti caratteristiche dei sensori sismici. Il dispositivo 

realizzato presso il Laboratorio elettronico dell'I.N.G. 

consiste in un generatore in grado di fornire le frequenze 

necessarie alla determinazione della funzione di trasferimento 

del sensore sismico S 1 3 , ed eventualmente del sistema SENSORE -

MODULATORE - DEMODULATORE - ACQUISITORE. Il generatore 

fornisce una sequenza di burst a frequenza diversa (scelta 

intorno alla frequenza di risonanza del sensore) e corrente per 

una tensione massima di + / - 5 volt. 

in tab. 1 sono riportate le frequenze fornite dal generatore 

con i relativi periodi, la durata di ogni burst e' di circa 3 1 

sec. 
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TAB. 1 

In figura 1 e' rappresentata la registrazione delle sequenze di 

taratura con corrente I ed 1/2, e f f e t t u a t a collegando il 

generatore al registratore Portacoreder, secondo lo schema 

riportato in fig.3. Il collegamento con un sensore S13 (che 

dispone di un solenoide di taratura che consente di applicare 

alla massa mobile una forza in ragione di 0.1975 N/a) e' 

riportato in fig.4. In fig.2 e* riportato il tracciato fornito 

dal "Portacorder" connesso come in fig.4. Dall'ampiezza del 

tracciato si può' ricavare il diagramma di Bode della funzione 

di trasferimento del sensore S13 come frequenza verso tensione 

di uscita. Mentre dalla formula 



G= 0 . 1 9 7 5 N/a (fornito dalla casa per ogni strumento) V= 

spostamento equivalente della terra in un picco-picco 1 = 4 E - 3 

A (corrente picco-picco di calibrazione f= frequenza di 

calibrazione M= massa mobile dello strumento 5 kg (fornito 

dalla casa) si può' determinare lo spostamento equivalente^ 

della terra per una eccitazione sinusoidale I e ricavarne un 

diagramma spostamento del terreno-tensione in uscita. 

USO DELLO STRUMENTO 

Il dispositivo fig. 5 , dispone sul pannello frontale di due 

spie luminose l'indicatore ad ago, 2 deviatori, 3 pulsanti. 

Sul pannello posteriore ci sono le boccole da cui prelevare il 

segnale di taratura ed una presa Jack per il carica batterie. 

Dopo aver acceso lo strumento (interuttore 1 su on) ci si 

accerta che lo strumento abbia le batterie efficienti, 

(deviatore 2 su test batt.); l'indicatore dello strumento deve 

essere > 8 , in caso contrario si deve inserire il carica 

batterie nella rete e nel jack posto sul pannello posteriore. 

Una ricarica completa avviene in circa 1 5 h. Dovendo 

verificare le correnti min e max di taratura si connette un 

milliamperometro alle boccole di uscita e si aziona il pulsante 

CAL. Il milliamperometro indicherà' il valore estremo positivo 

o negativo per ogni volta che viene azionato quest'ultimo. 

Questa operazione può' essere visualizzata dallo strumento 

indicatore. Per riportare l'uscita del dispositivo al valore 



iniziale e' sufficiente premere il pulsante STOP, mentre 

premendo il pulsante Tar si da' il via alla sequenza di 

taratura che viene indicata dal led TAR ed eventualmente dallo 

strumento indicatore. Notare che le diminuzioni progressive 

delle oscillazioni indicate dallo strumento dipendono dalla 

risposta in frequenza dello stesso e non da una effettiva 

diminuzione del segnale di uscita. La sequenza di taratura e' 

ultimata con lo spegnimento del led TAR. Il dispositivo e' 

basato su un microprocessore Z80 che fornisce un segnale 

digitale ad un convertitore digitale analogico (fig. 6 schema 

elettrico). La seguenza di taratura e' definita in firmware, 

ed e' facilmente modificabile per diverse frequenze e durate 

(vedi p a g . 3 del programma in Appendice). 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Alimentazione: 8 accumulatori Ni-Cd volt 5 0 0 ma 

Consumo: 1 . 1 6 Watt 

Tempo di ricarica: 1 5 h. circa 

Dimensioni: 1 5 x 1 7 . 3 x 4 . 7 cm 

Peso: 7 5 0 grammi 

Autonomia: 3 sequenze di taratura ( 1 h. circa). 
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